
 
 
 

 

INDENNIZZI PER INTERRUZIONI ENERGIA ELETTRICA 

 

In riferimento alle interruzioni di energia elettrica avvenute lo scorso mese di febbraio come 

conseguenza delle abbondanti nevicante, molte aziende hanno lamentato danni, ci è parso quindi 

utile richiamare quanto prevede la norma in merito ad eventuali indennizzi. 

La delibera dell’AEEGSI n. 198/11 prevede infatti che, in caso di interruzioni di energia elettrica di 

durata superiore a determinati limiti, vengano riconosciuti ai clienti del sistema elettrico specifici 

indennizzi erogati automaticamente. 

I clienti del sistema elettrico troveranno infatti l'indennizzo accreditato direttamente nella bolletta 

del loro venditore di energia e sarà riconosciuto indipendentemente dalla responsabilità all’origine 

dell’interruzione della fornitura.  

Gli importi saranno calcolati sulla base di parametri stabiliti dalla delibera 198/11 e saranno 

calcolati in base alla durata dell’interruzione, al numero di abitanti della zona interessata e alla 

tipologia di cliente. Il valore degli indennizzi potrà variare da un minimo di 300 Euro fino ad un 

massimo di 6000 Euro. 

In particolare, hanno diritto all'indennizzo i clienti di bassa tensione che subiscono un’interruzione 

di almeno 8 ore nei comuni con più di 50 mila abitanti, di oltre 12 ore per comuni tra i 5 mila e i 50 

mila abitanti e oltre le 16 ore per i comuni più piccoli.  

Per quel che riguarda gli intestatari di forniture di media tensione, le interruzioni devono essere 

almeno di 4 ore nei comuni con più di 50 mila abitanti, 6 ore per comuni tra i 5 mila e i 50 mila 

abitanti e oltre le 8 ore per i comuni più piccoli. 

Gli indennizzi verranno trasferiti da Enel Distribuzione ai venditori entro la prima fatturazione utile 

del servizio di trasporto, decorsi 60 giorni dalle interruzioni. A tali tempi vanno aggiunti quelli 

necessari ai venditori per trasferire l'indennizzo ai clienti direttamente in bolletta.” 

Dal sito dell’Associazione è scaricabile integralmente la  delibera dell’AEEGSI n. 198/11  

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’ufficio Energia . 


